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popolo fì diuiderà in due partila che potrebbono rivoltare molti fi andati nel 
na T{epublica, & poco ricetto alla perfona tua. Concludendo adunque in 
questo cafo, dico che uolendo mantener la tua prouincia ingiuftitia,fa bifo ? 
gno, che i tuoi officiali fi aueggano , che tu la defideri,ami, & abbracci,#1 
che neper prieghi, nè interejfì ti moueranno a volere, nè a far cofa contra 
lagiufiitia, percioche effendo ilgouernatoregiufto, non hauerà mai ardirne 
to l'vfficiale d'effer ingiunto. Facendo tu dunque , o Tito, a questo modo,ma 
tirerai veramente come gli Dei alloggiano in te ,& come tu rapprefenti la 
lor imagine, in effequie la loro volontà, & non ti accaderà , come accade a 
quello lAfliage, il quale,per effer maluaggio, & fanguinolento ,fupriua 
del Pregno,& d’ogni poteflà reale. Stafano.

IL PREN C I PE ABBRACCIANDO LA SAPIENZA, ACQVI- 

fta la cognitio n di fefteflo, la quale nafee dalla prudentia, che è quella , 
che ci dala beatitudine. Cap. III.

DI DV E maniere fono le virtù,che fanno il Trencipe nobile, & rifi- 
guardeuoled'vna intellettuale,&l'altra morale. L'intellettuale pa
rimente è di due maniere,l'vna è la fapien^ajche c'infegna la cognitione del 

le cofe Diurne l'altra è la fcientia,che ci dimoflra la ragione delle cofe.Et 
Definitio come Taolo nella prima a Corinti,nel xif. fcriue, -Ad alcuni è conceffo ragio 
ne della nare deua fapientia, & ad alcuni della feiew^a,nondimeno amendue dalla fo 
Prudeza. iapruden^a fono contenute.Se rifguardiamo alla diffinitione d'effa,dal Con- 

fultore delle leggi fatta,trouiamo nella prima legge di Giuflitia,et ragione, 
che la prudenza è cognitione delle diuine, & humane cofe, & feiew^a del 
giuflo, & dell'ingiuflo. Agoftino anchora nel libro xxxi if. delle quefiioni 
dice, La prudenza è cognitione delle cofe defiderabili,& di quelle, che s'ha- 
no da fuggire. Onde il prudente a memoria tiene le cofe paffute, & fifatta
mente con le preferiti le va accordando, che in cognitione delle future ne uie 
ne-, & penfando al fine de gli accideti,follecito per le conofciute cofe trapaf- 

‘ fa alle non conofciute, & in quello che dà fe foto non può , l’altrui configlio 
va ricercando. Et fi come l’Ecclefiaftico c'infegna al vi. capitolo, egli fiflà 
fra la moltitudine de'uecchi,& di cuore allafapien^a congiunti, & quegli ' 
afcolta; & tofto che trouato ha quello,che fiagioueuole , agli accidenti futu 
ri prouede,et precorre, fempre Stando attento,che da vitio alcuno impedirne 
9o non riceua . Et perche egli e principale atto della prudentia drittamente 
tommandare,fempre auanti che fi commandi, ricercaruifi deue l'altrui pa
rere^ molto buona diligenzaporre in conofcere il buon configlio,et pofeia 
non cffcrprecipitofio, nè lento a commandare, Agoftino nel libro xiiij. nel
la queftion quinta^ dice che non è buon quel configlio t del qual fegue cat
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